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PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE 
Settore Uffici Tecnici 

 
Conferenza di servizi, ex art. 27 bis del Dlgs 152/2006, “Provvedimento autorizzatorio unico regionale” 
per l’acquisizione dei pareri, nulla osta e autorizzazioni in materia ambientale per il seguente intervento: 
 
Cava Tavolini, Comune di Stazzema, procedura di valutazione di impatto ambientale e Provvedimento 
autorizzatorio unico regionale per progetto di coltivazione 
 

VERBALE 
 
In data odierna, 28 luglio 2022, alle ore 9,00, in modalità elettronica, si è tenuta la riunione della 
conferenza dei servizi convocata ai sensi dell’art. 27 bis, Dlgs 152/2006, congiuntamente alla 
commissione tecnica del Parco, per l’acquisizione dei pareri, nulla osta e autorizzazioni in materia 
ambientale, relativi all’intervento in oggetto; 
 

premesso che 
 

In data 8 ottobre 2021 si è tenuta la prima riunione della conferenza dei servizi convocata ai sensi dell’art. 
27 bis, Dlgs 152/2006, che ha sospeso l’esame dell’istanza per permettere al proponente di chiare le 
difformità ed inottemperanze rilevate nel Rapporto istruttorio della Regione Toscana; 
 
La conferenza precisava che tale richiesta di chiarimenti non era da intendersi come richiesta di 
integrazioni interna al procedimento di VIA ma come verifica delle inottemperanze e delle difformità 
rilevate, preventiva allo svolgimento del procedimento di VIA e PAUR; 
 
In data 9 giugno 2022 si è tenuta la seconda riunione della conferenza dei servizi convocata ai sensi 
dell’art. 27 bis, Dlgs 152/2006, che ha sospeso l’esame dell’istanza per richiedere chiarimenti e 
documentazione integrativa; 
 
Le amministrazioni convocate alla presente riunione della conferenza sono le seguenti: 
Comune di Stazzema 
Unione dei Comuni della Versilia 
Provincia di Lucca 
Regione Toscana 
Soprintendenza Archeologia, Belle arti e paesaggio di Lucca e Massa Carrara 
Autorità di Bacino distrettuale dell'Appennino Settentrionale 
ARPAT Dipartimento di Lucca 
AUSL Toscana Nord Ovest 
 
le materie di competenza delle Amministrazioni interessate, ai fini del rilascio delle autorizzazioni, dei 
nulla-osta e degli atti di assenso, risultano quelle sotto indicate: 
 
amministrazioni parere e/o autorizzazione 
Comune di Stazzema Autorizzazione all’esercizio della attività estrattiva 

Nulla osta impatto acustico 
Unione dei Comuni della Versilia Autorizzazione paesaggistica 

Valutazione di compatibilità paesaggistica 
Provincia di Lucca Parere di conformità ai propri strumenti 

pianificatori 
Autorità di Bacino distrettuale dell'Appennino 
Settentrionale 

Parere di conformità al proprio piano 

Regione Toscana Autorizzazione alle emissioni diffuse 
altre autorizzazioni di competenza 

Soprintendenza Archeologia, Belle arti e 
paesaggio per le province di Lucca e Massa 

Autorizzazione paesaggistica 
Autorizzazione archeologica 
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Carrara Valutazione di compatibilità paesaggistica 
ARPAT Dipartimento di Lucca Contributo istruttorio in materia ambientale 
AUSL Toscana Nord Ovest Contributo istruttorio in materia ambientale 

Parere in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro 

Parco Regionale delle Alpi Apuane Pronuncia di Compatibilità Ambientale 
Pronuncia di valutazione di incidenza 
Nulla Osta del Parco 
Autorizzazione idrogeologica 
 

Precisato che 
 
le Amministrazioni partecipanti alla presente conferenza sono le seguenti: 
 
Comune di Stazzema dott.ssa ing. Arianna Corfini 
Vedi parere reso in conferenza dei servizi 
Regione Toscana dott. ing. Alessandro Fignani 
Vedi parere reso in conferenza dei servizi 
ARPAT Dipartimento di Lucca dott.ssa Maria Letizia Franchi 
Vedi parere reso in conferenza dei servizi 
AUSL Toscana Nord Ovest dott. geol. Maria Laura Bianchi 
Vedi parere reso in conferenza dei servizi 
Unione dei Comuni della Versilia dott. ing. Francesco Vettori 
Vedi parere reso in conferenza dei servizi 
Parco Regionale delle Alpi Apuane dott. arch. Raffaello Puccini 
Vedi parere reso in conferenza dei servizi 

 
la conferenza dei servizi 

 
Premesso che partecipa il dott. ing. Massimo Gardenato, in qualità di professionista incaricato. 
 
Partecipano alla presente riunione: Andrea Biagini della Regione Toscana, Giovanni Menga di ARPAT. 
 

° ° ° 
 
La Rappresentante del Comune di Stazzema esprime parere favorevole al progetto presentato e comunica 
che emetterà atto di autorizzazione ai sensi della L.R. 35/2015 successivamente alla conclusione dei 
lavori della conferenza dei servizi. 
 
Il Rappresentante della Regione Toscana, confermando quanto anticipato con nota prot RT 296081 del 
25/07/22, esprime parere favorevole nel rispetto delle condizioni espressamente indicate negli atti allegati 
alla predetta nota sopracitata. 
 
Il Rappresentante della Unione dei Comuni della Versilia chiede chiarimenti sullo stato autorizzato e 
sullo stato di variante. 
  
La Rappresentante della AUSL Toscana Nord Ovest conferma il parere favorevole con prescrizioni già 
rilasciato nelle conferenze precedenti. 
 
La Rappresentante ARPAT Dipartimento di Lucca riassume il proprio contributo premettendo che nel 
luglio 2021 la Regione Toscana aveva iniziato un controllo ai sensi degli artt. 50 e 51 della LR 35/15 
nella quale erano state identificate alcune presunte difformità fra quanto autorizzato e quanto rilevato 
indicando la necessità di un rilievo di dettaglio. Era stato richiesto che il rilievo con laser scanner "nuvola 
di punti" in formato di interscambio (.ply, .las, .laz o equivalente) ma tale documentazione non risulta 
pervenuta. Si sottolinea, tuttavia, che il rilievo 3D “nuvola di punti” dovrà comunque essere inserito nella 
banca dati regionale predisposta ai sensi dell’art. 50 della LR 35/2015 e degli artt. 7 ed 8 del suo 
Regolamento di attuazione 72/R/2015, mediante specifico applicativo web predisposto dalla Direzione 
Mobilità, Infrastrutture e TPL del Settore Logistica e cave della Regione Toscana. 
Per la matrice rumore, si prende atto della dichiarazione fornita per cui non ci sono variazioni rispetto a 
quanto già valutato. 
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Per le emissioni diffuse la valutazione è conforme alle linee guida contenute nel PRQA e si prende atto 
della non necessità di attivare specifiche misure di mitigazione in riferimento alle emissioni di PM10 
(rateo emissivo stimato di poco inferiore a 700 g/h).  
Per quanto riguarda la gestione acque meteoriche, nella relazione si indica che il piano è lo stesso di 
quello già approvato nel 2019. Si fa presente che, anche alla luce di una recente modifica della LR 
20/2006 e di alcune sentenze della Cassazione (l'ultima delle quali del 2021, n. 11128/2021), in base alla 
provenienza le acque potrebbero essere inquadrabili come acque industriali e, pertanto, necessiterebbero 
di specifica autorizzazione allo scarico; infatti, in relazione al convogliamento e alla raccolta delle AMD 
circolanti sui piazzali del sito estrattivo si fa presente che alla luce di recenti modifiche della LR 20/06 
(definizione di AMD) che potrebbero comportare una diversa suddivisione delle varie aliquote di AMD 
(AMPP, AMC o AMDNC), potrà rendersi necessaria una autorizzazione allo scarico di acque industriali. 
Si prende atto di quanto trasmesso per la gestione scarti/rifiuti da estrazione, valutando che il volume dei 
materiali detritici che verranno riutilizzati per il ripristino indicato in circa 13000 mc è da considerarsi in 
mucchio e che non sono previste opere di messa in sicurezza del sito da valutare ai sensi del comma 8 
dell’art. 13 del PRC. 
Si ricordano in ogni caso gli obblighi previsti dal comma 5-bis dell'art. 5 del DLgs 117/08. 
Per il monitoraggio la ditta propone di effettuare un paio di campionamenti in due punti da concordare 
con la società che gestisce l’Antro del Corchia. Si ritiene che, compatibilmente con gli aspetti legati alla 
sicurezza, l’ubicazione dei punti dovrà essere concordata anche con Arpat. Dovrà inoltre essere effettuato 
un tracciamento preventivo per valutare se ci sia effettiva connessione idraulica fra la cava e i punti 
proposti. 
Relativamente alla frequenza dei campionamenti, si ritiene che, almeno per il primo anno, debba 
procedere a 4 campionamenti valutando poi se modificarla in base ai risultati rilevati. I parametri da 
determinare sulle acque sono quelli indicati nella tabella a pag. 2 del Piano di monitoraggio presentato 
con l’aggiunta del ferro e del mercurio. 
Sui campioni di marmettola prelevati sul fondo dei bacini di raccolta delle AMD, si richiede che vengano 
effettuati, con la stessa frequenza prevista per le acque, analisi per i parametri proposti con l’aggiunta 
anche qui di ferro e mercurio. 
In conclusione, per le risultanze istruttorie si esprime parere favorevole con le prescrizioni descritte ed 
argomentate nel contributo. 
 
Il Rappresentante del Parco richiama le condizioni e prescrizioni già indicate nel verbale della conferenza 
del 9 giugno scorso e vista la documentazione integrativa trasmessa non rileva motivi ostativi al rilascio 
della pronuncia di compatibilità ambientale e delle altre autorizzazioni di propria competenza; 
 
La Conferenza di servizi visti i pareri favorevoli rilasciati dalle amministrazioni presenti ad eccezione 
della Unione di Comuni della Versilia e preso atto che la stessa si è impegnata a convocare in data 
odierna la Commissione del paesaggio, stabilisce di sospendere i lavori in attesa di ricevere il parere della 
Commissione del paesaggio da parte della Unione dei Comuni e stabilisce altresì di proseguire e 
concludere i lavori in data 1 agosto 2022; 
 
La Conferenza di servizi, in riferimento alla autorizzazione paesaggistica, da atto della assenza della 
Soprintendenza Archeologia, Belle arti e paesaggio, per cui si considera acquisito il relativo parere 
favorevole per silenzio assenso; 
 
La Conferenza di servizi sospende i lavori in data odierna, 28 luglio 2022, alle ore 9.45; 
 

° ° ° 
 
La Conferenza di servizi riprende i lavori in data odierna, 1 agosto 2022, alle ore 10.30; 
 
La Conferenza di servizi, visto il parere favorevole rilasciato dalla Commissione del paesaggio 
dell’Unione dei Comuni della Versilia in data 28 luglio 2022, esprime parere favorevole al rilascio della 
pronuncia di compatibilità ambientale comprensiva di P.A.U.R., per il progetto di coltivazione in oggetto, 
con le condizioni e prescrizioni indicate nel presente verbale e nei verbali dell’8 ottobre 2021 e del 9 
giugno 2022; 
 
La Conferenza di servizi da atto che sono compresi nel presente verbale e nei verbali dell’8 ottobre 2021 
e del 9 giugno 2022, come parte integrante e sostanziale i seguenti pareri, contributi e autorizzazioni: 
a) parere favorevole ai fini della autorizzazione ai sensi della legge regionale n. 35/2015; 
b) parere favorevole della Commissione del paesaggio dell’Unione dei Comuni della Versilia; 
c) parere/contributo della Regione Toscana; 
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d) parere/contributo di ARPAT Dipartimento di Lucca; 
e) parere/contributo di AUSL Toscana Nord Ovest; 
 
La Conferenza di servizi da atto che il parere favorevole della Commissione del paesaggio dell’Unione 
dei Comuni della Versilia rilasciato in data 28 luglio 2022, in presenza del parere favorevole per silenzio 
assenso della Soprintendenza Archeologia, Belle arti e paesaggio, assume il valore di autorizzazione 
paesaggistica; 
 
Il Rappresentante del Parco informa che potrà emettere il provvedimento di VIA comprensivo di PAUR 
una volta acquisita la autorizzazione comunale ai sensi della legge regionale n. 35/2015; 
 
Alle ore 10.45 il Coordinatore degli Uffici Tecnici, dott. arch. Raffaello Puccini, in qualità di presidente, 
dichiara conclusa l’odierna riunione della conferenza dei servizi. Letto, approvato e sottoscritto, Massa, 1 
agosto 2022 
 

Commissione dei Nulla osta del Parco 
 

Presidente della commissione, specialista in analisi e valutazioni 
dell’assetto territoriale, del paesaggio, dei beni storico-
culturali… 

dott. arch. Raffaello Puccini 
 

specialista in analisi e valutazioni geotecniche, 
geomorfologiche, idrogeologiche e climatiche 
 

dott.ssa geol Anna Spazzafumo 
 

specialista in analisi e valutazioni pedologiche, di uso del suolo 
e delle attività agro-silvo-pastorali; specialista in analisi e 
valutazioni floristico-vegetazionali, faunistiche ed ecosistemiche 

dott.ssa for. Isabella Ronchieri 
 

 
 

Conferenza dei servizi 
 

Comune di Stazzema 
(presente alla riunione del 28.07.2022) 

dott.ssa ing. Arianna Corfini 
 
 
 
 

Regione Toscana 
(presente alla riunione del 28.07.2022) 
 

dott. ing. Alessandro Fignani 
 
 
 
 

AUSL Toscana Nord Ovest 
(presente alla riunione del 28.07.2022 e alla riunione 
del 01.08.2022) 

dott. geol. Maria Laura Bianchi 
 
 
 
 

Unione dei Comuni della Versilia 
(presente alla riunione del 28.07.2022 e alla riunione 
del 01.08.2022) 
 

dott. ing. Francesco Vettori 
 
 
 
 

ARPAT Dipartimento di Lucca 
(presente alla riunione del 28.07.2022) 

dott.ssa Maria Letizia Franchi 
 
 
 
 

Parco Regionale delle Alpi Apuane 
(presente alla riunione del 28.07.2022 e alla riunione 
del 01.08.2022) 

dott. arch. Raffaello Puccini 
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Direzione Ambiente e Energia
Settore Miniere, autorizzazioni in
materia di geotermia e bonifiche 

Al Parco Regionale delle Alpi Apuane
PEC: parcoalpiapuane@pec.it

OGGETTO: Procedimento  di  Autorizzazione  all'esercizio  di  attività  estrattiva  non  soggetta  a  VIA
regionale  -  Dlgs 152/2006, art 27/bis 
Cava Tavolini Società:Coop Condomini Lavoratori Beni Sociali di Levigliani a r.l.
Comune di Stazzema (LU)
Conferenza dei Servizi del 28.07.2022 ore 09:00

In previsione della Conferenza di Servizi in oggetto, in qualità di Rappresentante Unico della Regione
Toscana (RUR) nominato con Decreto n. 6153 del 24/04/2018, rappresento di aver svolto una conferenza
interna preliminare, con i settori regionali competenti, ai sensi dell’art. 26 ter della L.R.40/2009.

Nei pareri e contributi ricevuti per la conferenza sopra indicata:
- vengono formulate prescrizioni e raccomandazioni; 
- il Settore Genio Civile Toscana Nord conferma il parere precedentemente inviato con PEC prot 221526 del
27.05.2022.
- il Settore Autorizzazioni ambientali, con PEC prot 294533 del 22.07.2022 vista la vigente Autorizzazione
alle emissioni in atmosfera adottata con Determinazione Dirigenziale n. 1602 del 13.04.2015 dalla Provincia
di Lucca con validità 15 anni, rappresenta di poter esprimere un parere in senso favorevole con prescrizioni.

In considerazione di quanto sopra, fatto salvo quanto potrà emergere nel corso della conferenza da
voi convocata, pongo in evidenza fin d’ora che mi sarà possibile esprimere il parere regionale in senso
favorevole nel rispetto delle prescrizioni trasmesse in allegato alla presente.

Eventuali informazioni circa il presente procedimento possono essere assunte da:

- Andrea Biagini tel. 055 438 7516

Cordiali saluti

Allegati:
- parere a carattere generale del Settore Servizi Pubblici Locali Prot 390785 del 21/10/2019
- parere Settore Autorizzazioni Ambientali Prot 294533 del 22/07/2022
- parere Settore Genio Civile Toscana Nord Prot 221526 del 27/05/2022
- parere Settore Sismica Prot 287094 del 18/07/2022
- parere Settore Autorizzazioni Rifiuti Prot 274728 del 08/07/2022

Il Dirigente
           Ing. Alessandro Fignani

www.regione.toscana.it
regionetoscana@postacert.toscana.it

58100 Grosseto, via Cavour, 16
tel. 0564/ 20155



Area Vasta Costa – Dipartimento di Lucca

via A. Vallisneri, 6 - 55100 Lucca

N. Prot. vedi segnatura informatica cl. LU.01.03.31/20.30 del 14/07/2022 a mezzo: PEC

Parco delle Alpi Apuane
pec: parcoalpiapuane@pec.it

e p.c. Regione Toscana
Direzione Ambiente ed Energia
Settore Miniere
pec: regionetoscana@postacert.toscana.it

Oggetto: cava Tavolini A e B - Variante al Piano di coltivazione della cava Tavolini A e B - Procedura
di  VIA ex art.  27-bis  DLgs 152/06 -  proponente:  Cooperativa  Condomini  Lavoratori  Beni
Sociali di L - Conferenza dei servizi ex art. 27-bis del 20/07/2022 - Vs. comunicazione prot.
2700 del 29/06/2022 - Contributo istruttorio ai sensi della DLgs 152/06 e LR 10/10

1.Premessa

Con nota prot. 73359 del 27/09/2021 è pervenuta a questo Dipartimento la convocazione alla
CdS del 08/08/2021. con nota prot. 76974 del 07/10/2021 questo Dipartimento aveva richiesto integra-
zioni relativamente agli aspetti acustici, alle emissioni diffuse, alla gestione delle AMD e alla gestione dei
rifiuti di estrazione ex Dlgs 117/08.

In concomitanza con l’inizio dell’istruttoria,  la Regione Toscana aveva iniziato un controllo ai
sensi degli artt. 50 e 51 della LR 35/15 nella quale erano state identificate alcune presunte difformità fra
quanto autorizzato e quanto rilevato indicando la necessità di un rilievo di dettaglio. Questo Dipartimento
aveva pertanto richiesto che il  rilievo con laser scanner  "nuvola di punti" in formato di interscambio
(.ply, .las, .laz o equivalente) fosse trasmesso anche a quest’Agenzia (vedi punto 2.1 del precedente
contributo). Tale documentazione non risulta pervenuta. Si sottolinea tuttavia che il rilievo 3D “nuvola di
punti” dovrà comunque essere inserito nella banca dati regionale predisposta ai sensi dell’art. 50 della
LR 35/2015 e degli artt. 7 ed 8 del suo Regolamento di attuazione 72/R/2015, mediante specifico appli-
cativo web predisposto dalla Direzione Mobilità, Infrastrutture e TPL del Settore Logistica e cave della
Regione Toscana.

Si rileva inoltre che le lavorazioni dovranno comunque avvenire nel rispetto di quanto previsto
dalla Ordinanza 5/2022 del Parco delle Alpi Apuane.

2. Contributo istruttorio

2.1 Sistema fisico aria

Rumore

Si prende atto della dichiarazione fornita per cui non ci sono variazioni rispetto a quanto già va-
lutato.

Emissioni diffuse

La valutazione è conforme alle linee guida contenute nel PRQA e si prende atto della non ne-
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cessità di attivare specifiche misure di mitigazione in riferimento alle emissioni di Pm10  (rateo emissivo
stimato di poco inferiore a 700 g/h). Nell’ambito delle lavorazioni, potranno essere utilizzate le tabelle
dalla 9 alla 11 delle linee guida allegate al PRQA nei casi in cui la ditta riterrà utile procedere a bagnatu-
re per particolari condizioni (es. periodi prolungati di assenza di precipitazioni, passaggio più frequente
di mezzi sulle strade bianche interne al perimetro estrattivo, ecc.).

2.2 Sistema fisico acque superficiali

Gestione acque meteoriche

Nella relazione si indica che il piano è lo stesso di quello già approvato nel 2019. Si fa presente
che, anche alla luce di una recente modifica della LR 20/2006 e di alcune sentenze della Cassazione
(l'ultima delle quali del 2021, n. 11128/2021), in base alla provenienza le acque potrebbero essere in-
quadrabili come acque industriali e, pertanto, necessiterebbero di specifica autorizzazione allo scarico.
In particolare, potrebbero rientrare in questa casistica le acque meteoriche successive alla prima pioggia
che non vengono trattenute all’interno del sito.

In relazione al convogliamento e alla raccolta delle AMD circolanti sui piazzali del sito estrattivo
si fa presente che alla luce di recenti modifiche della LR 20/06 (definizione di AMD) che potrebbero
comportare una diversa suddivisione delle varie aliquote di AMD (AMPP, AMC o AMDNC), potrà render-
si necessaria una autorizzazione allo scarico di acque industriali.

A tal proposito, si rileva che il settore Autorizzazioni Ambientali della Regione Toscana ha tra-
smesso a questa Agenzia una nota (prot.173845 del 28/04/2022 inserita nel sistema di archivio e proto-
collo di questa Agenzia con il n. 32035 del 28/04/2022), nella quale si evidenzia la necessità di “definire
quali ambiti dei siti di cava concorrano a produrre AMD che debbono essere oggetto di trattamento ed
autorizzazione, se scaricate (AMDC)”  e che a tal proposito la Direzione Ambiente ed Energia ha pro-
mosso la attivazione di un Gruppo di lavoro interno i cui lavori sono attualmente in corso ed i cui esiti sa-
ranno condivisi con questa Agenzia. Si resta pertanto in attesa di conoscerne gli esiti.

2.3 Sistema fisico suolo

Gestione scarti/rifiuti da estrazione

Si prende atto di quanto trasmesso valutando che il volume dei materiali detritici che verranno
riutilizzati per il ripristino indicato in circa 13000 mc è da considerarsi in mucchio e che non sono previ-
ste opere di messa in sicurezza del sito da valutare ai sensi del comma 8 dell’art. 13 del PRC.

Si ricordano in ogni caso gli obblighi previsti dal comma 5-bis dell'art. 5 del DLgs 117/08.

2.4 Monitoraggio

Nella documentazione si fa riferimento ad una pubblicazione di Arpat "Antro del Corchia dal
1997 al 2017" con una strumentazione in funzione dal 2018. Si rileva che i dati contenuti nella pubblica-
zione citata non sono quelli attualmente rilevati dalla sonda multiparametrica in continuo (torbidità, tem-
peratura, conducibilità e livello idrodinamico) e consultabili al sito  https://sira.arpat.toscana.it/apex2/f?
p=APUANE entrata in funzione soltanto a partire dal luglio 2018.

La ditta propone di effettuare un paio di campionamenti in due punti da concordare con la so-
cietà che gestisce l’Antro del Corchia. Si ritiene che, compatibilmente con gli aspetti legati alla sicurez-
za, l’ubicazione dei punti dovrà essere concordata anche con Arpat. Dovrà inoltre essere effettuato un
tracciamento preventivo per valutare se ci sia effettiva connessione idraulica fra la cava e i punti propo-
sti.

Relativamente alla frequenza dei campionamenti, si ritiene che, almeno per il primo anno, deb-
ba procedere a 4 campionamenti valutando poi se modificarla in base ai risultati rilevati. I parametri da
determinare sulle acque sono quelli indicati nella tabella a pag. 2 del Piano di monitoraggio presentato
con l’aggiunta del ferro e del mercurio.
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Sui campioni di marmettola prelevati sul fondo dei bacini di raccolta delle AMD, si richiede che
vengano effettuati, con la stessa frequenza prevista per le acque, analisi per i parametri proposti con
l’aggiunta anche qui di ferro e mercurio.

3. Conclusioni

In base alle risultanze istruttorie questo Dipartimento esprime parere favorevole con le se-
guenti prescrizioni:

1. la ditta dovrà dotarsi di uno specifico piano di gestione delle emergenze relative agli sversa-
menti di oli e carburanti che comprenda quanto previsto dall’art. 242 e 304 del DLgs 152/06. La proce-
dura dovrà essere disponibile presso l’impianto;

2. con adeguata periodicità dovranno essere eseguiti gli spurghi alle vasche di trattamento re-
flui. I fanghi raccolti dovranno essere allontanati con mezzo idoneo e smaltiti presso un impianto autoriz-
zato. Le procedure di smaltimento dovranno essere conformi ai dettati  sui rifiuti  in base al D.Lgs n°
152/06 – Parte Quarta;

3. le vasche degli impianti di gestione delle AMD devono essere sempre in perfetta efficienza
specialmente in occasione di allerta meteo diramata dagli organi preposti;

4. Le operazioni di svuotamento delle vasche di decantazione e di pulizia dei piazzali devono
essere annotate su apposito registro, presente in cava e a disposizione per eventuali controlli, annotan-
do anche una stima delle quantità rimosse;

5. il materiale detritico che verrà trasportato fuori dovrà essere classificato in base alla normati -
va ambientale vigente (derivati dei materiali da taglio, sottoprodotto, materiale da scavo, rifiuto) attivan-
do le eventuali procedure previste;

6. per il materiale detritico stoccato in cava per il ripristino finale, dovranno essere adottate op-
portune misure atte a ridurre il trascinamento di solidi da parte delle acque meteoriche

7. dovrà essere tenuto in cava un registro su cui annotare le quantità esatte dei rifiuti di estra-
zione conformemente a quanto previsto dal comma 5-bis dell’art. 5 Dlgs 117/08;

8. dovrà essere rimosso il materiale di scarto tenendo pulite e sgombre le bancate e i fronti di
cava sia attivi che inattivi, le strade di collegamento, i piazzali ed ogni altra area di cava;

9. tutto il materiale fine presente sui piazzali deve essere raccolto e smaltito, organizzando pro-
cedure specifiche dovranno essere comunicate all’Autorità Competente e a questa Agenzia;

10. in corrispondenza dei luoghi di lavorazione in cui si utilizzi acqua, dovrà essere realizzato
un idoneo sistema di raccolta e convogliamento della medesima tramite canalette e tubazioni in materia-
le plastico al fine di evitare infiltrazioni di marmettola nelle fratture presenti; dovrà in ogni caso essere
evitata la dispersione del materiale fine derivante dalla coltivazione;

11. per le aree di lavorazione indicate nelle fasi progettuali come pressoché inamovibili, come
ad esempio la zona preposta alla riquadratura dei blocchi, la gestione delle acque deve avvenire con
presidi stabili e cordolatura con materiali non effimeri seguendo quanto riportato nel documento PR15
del PRC;

12. entro 15 gg dalla PCA dovrà essere istituito un apposito registro, che si ritiene opportuno
sia vidimato dall’Autorità Competente, su cui annotare entro 48 ore le singole operazioni di pulizia dei
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piazzali effettuate con le procedure specifiche descritte indicando numero progressivo della registrazio-
ne, data, descrizione, stima della quantità di marmettola raccolta (in mc o kg) ed eventuali note; le pagi-
ne dovranno essere numerate;

13. prevedere la sigillatura delle fratture beanti individuate nel corso delle lavorazioni utilizzando
materiali  adatti  (es.  cementazione con materiali  elastici  o con tendenza ad espandersi)  ed evitando
riempimenti con materiali terrosi quali argille che potrebbero avere la tendenza al dilavamento;

14. la marmettola raccolta sia dall’impianto di trattamento acque che dalla pulizia dei piazzali
(spazzatrice, escavatore o altro), e pertanto non raccolta in sacchi filtranti o altro, dovrà in ogni caso es-
sere stoccata in modalità idonee ad evitarne la dispersione in recipienti stagni e possibilmente in aree
coperte;

15. provvedere allo smaltimento della marmettola così raccolta nei tempi e modi stabiliti dalla
normativa vigente, fatto salvo per i materiali utilizzati come ausilio delle lavorazioni in corso che, comun-
que, dovranno essere rimossi e gestiti immediatamente al termine delle stesse;

16. effettuare il monitoraggio con la frequenza indicata al par. 2.4, analizzando i parametri pre-
visti dalla tabella a pag. 2 aggiungendo anche l’analita Ferro e Mercurio. I punti dovranno essere comu-
nicati e concordati con ARPAT prima dell’inizio della campagna di misure. Come sopra indicato dovrà
inoltre essere preventivamente effettuato un tracciamento per la valutazione della connessione idraulica
fra la cava e i punti proposti;

17. effettuare con la stessa frequenza prevista per le acque l’analisi per i parametri proposti con
l’aggiunta anche qui di ferro e mercurio sui campioni di marmettola prelevati sul fondo dei bacini di rac-
colta delle AMD.

Distinti saluti

PER Il Responsabile del Settore Supporto tecnico
               Dott. Alberto Tessa

La Responsabile del Settore Versilia Massaciuccoli
Dott.ssa Maria Letizia Franchi 1

1 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato
presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art.  71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs
39/1993.
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Direzione "Ambiente ed Energia"
Settore "Servizi Pubblici Locali, Energia e

Inquinamenti"

Prot. n. Data                                      

Allegati Risposta al foglio del 
Numero 

Risposta al foglio del 
Numero 

Oggetto:  Autorizzazione  all'esercizio  dell'attività  estrattiva  non  soggetta  a  VIA  regionale  –  L.R:
35/2015, art. 9 comma 1. Trasmissione contributo  generale ai fini dell'espressione del parere di cui al
decreto del Direttore della Regione Toscana  n. 6153 del 24/04/2018.

Al Responsabile del Settore Miniere

Premesso che il decreto del Direttore della Regione Toscana  n. 6153 del 24/04/2018 “Tipizzazione dei
procedimenti amministrativi ai fini dell'individuazione del Responsabile Unico Regionale ai sensi dell'art. 26 della LR
40/2009”, per quanto riguarda il procedimento n. 11 “Autorizzazione all'esercizio di attività estrattiva non
soggetta a VIA regionale”, prevede che il settore SPLEI,  esprima al RUR il proprio parere di conformità
al Piano Rifiuti e Bonifiche così come previsto dal d.lgs. 117/2008, articolo 7, comma 3, lettera b) nel
caso in cui l'attività estrattiva oggetto di autorizzazione preveda l'autorizzazione di una o più
strutture di deposito di rifiuti di estrazione  1  .

Visto quanto sopra e con riferimento ai procedimenti in oggetto si osserva quanto segue. 

I rifiuti da estrazione , in quanto disciplinati dalla specifica norma di settore di cui al d.lgs.  117/2008,
non afferiscono alla parte IV del d.lgs. 152/2006.
Tuttavia  l’articolo  7,  comma 3  del  predetto  decreto   condiziona  l’autorizzazione  delle  strutture  di
deposito dei rifiuti da estrazione all’accertamento che la loro gestione non sia direttamente in contrasto
o non interferisca con l’attuazione della pianificazione  regionale in materia di rifiuti. La sola valutazione
di quest’ultimo aspetto rientra nella competenza del settore scrivente.

Sul punto si fa presente che il  Piano regionale Rifiuti e Bonifiche siti inquinati (PRB), approvato con
d.c.r.t.  94/2014,  relativamente ai rifiuti speciali afferenti alla parte IV del d.lgs.  152/2006 contiene
solo  indirizzi  generali  e  in  particolare  si  pone  l’obiettivo  di  promuovere   il  completamento  e
l’adeguamento del sistema impiantistico al fabbisogno di trattamento espresso dal sistema produttivo,
attuando il principio di prossimità  al fine di ridurre la movimentazione nel territorio dei rifiuti stessi. 
Il PRB  non contiene  alcuna disposizione specifica riguardo ai rifiuti da estrazione pertanto, anche nel
caso in cui fosse presente una struttura di deposito, si ritiene che questa sia da considerarsi ininfluente

1 Così come riportato alla lettera r) dell’articolo 3 del d.lgs. 117/2008 si definisce struttura di deposito qualsiasi area adibita all'accumulo o al 
deposito di rifiuti di estrazione, allo stato solido o liquido, in soluzione o in sospensione. Tali strutture comprendono una diga o un'altra struttura 
destinata a contenere, racchiudere, confinare i rifiuti di estrazione o svolgere altre funzioni per la struttura, inclusi, in particolare, i cumuli e i 
bacini di decantazione; sono esclusi i vuoti e volumetrie prodotti dall'attività' estrattiva dove vengono risistemati i rifiuti di estrazione, dopo 
l'estrazione del minerale, a fini di ripristino e ricostruzione.

www.regione.toscana.it
www.rete.toscana.it

Via  di Novoli, 26
50127 Firenze
Tel. +390554383852 fax +390554383389
renatalaura.caselli@regione.toscana.it
regionetoscana@postacert.toscana.it.
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ai fini della pianificazione regionale.

In via generale si coglie comunque l’occasione per evidenziare che i rifiuti speciali diversi da quelli da
estrazione, che potranno essere  prodotti nelle fasi di coltivazione e ripristino,  dovranno essere gestiti
nel rispetto della vigente normativa in materia (d.lgs.  152/2006, parte IV). Inoltre nello specifico si
dovrà tenere presente che:

• la corretta classificazione dei rifiuti e l’invio a idonei impianti di recupero e smaltimento è
onere del produttore;

• detti rifiuti  potranno essere  stoccati in assenza di autorizzazione alle condizioni previste
per il deposito temporaneo come disciplinato dall’art. 183 comma 1 lettera bb) del d.lgs n.
152/2006.

Infine  si  ricorda   la  necessità  che  i  rifiiuti,  anche  da  estrazione,  siano  prioritariamente  destinati  a
recupero nel rispetto delle direttive comunitarie e del loro recepitimento all'interno del PRB.

Il Settore scrivente rimane a disposizione per eventuali chiarimenti o necessità di approfondimento sul
parere rimesso.

Cordiali saluti.

LA RESPONSABILE 

Renata Laura Caselli

www.regione.toscana.it
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Direzione
Difesa del Suolo e Protezione Civile

Settore Genio Civile Toscana Nord

Prot.  n. AOO-GRT/                                                                   Data 
da citare nella risposta

                                                                                                                               

Allegati Risposta al foglio del   16/05/2022      numero  0200696

Oggetto:Procedimento  di  Autorizzazione  all'esercizio  di  attività  estrattiva  non  soggetta  a  VIA
regionale - Dlgs 152/2006 art. 27 bis Cava Tavolini Società: Coop. Condomini Lavoratori Beni Sociali
di  Levigliani  a  r.l.  Comune  di  Stazzema  (LU)  Indizione  Videoconferenza  interna  per  il  giorno
30.05.2022 alle ore 11:30
stanzavirtuale:https://spaces.avayacloud.com/u/alessandro.fignani@regione.toscana.it
RIF 201

Regione Toscana
Direzione ambiente ed energia
Settore miniere
alessandro.fignani@regione.toscana.it

                                                                                                                                                                                                                                

Esaminata la documentazione, scaricata tramite il portale del  Parco delle Alpi Apuane, si conferma
quanto già espresso con nota 0311300 del 29/07/2021 che trasmettiamo in allegato alla presente.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

                       (Ing. Enzo Di Carlo)

                                                                                                      

PD-ML/pd

55100 – Lucca – Via Quarquonia, 2 
Tel. 055/4387366  Fax  0583/954208
pec: regionetoscana@postacert.toscana.it

54100 Massa – Via Democrazia, 17 
Tel. 055/4387366 – Fax: 0585/44398
C.F. - P.I.: 01386030488
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       Direzione Regionale Difesa del Suolo e Protezione Civile

Settore Genio Civile Toscana Nord
Sede di   Lucca

Prot.  n. AOO-GRT/                                                                   Data 
da citare nella risposta

Allegati Risposta al foglio del     06/09/201         numero 0346660

Oggetto:Procedimento  di  Autorizzazione  all'esercizio  di  attività  estrattiva  non  soggetta  a  VIA
regionale  -  Dlgs  152/2006 art.  27 bis  Cava Tavolini  Società:  Coop Condomini  Lavoratori  Beni
Sociali di Levigliani a r.l.Comune di Stazzema (LU) Indizione Videoconferenza interna per il giorno
23.09.2021 alle ore 11:00
stanzavirtuale:https://spaces.avayacloud.com/u/alessandro.fignani@regione.toscana.it
Rif.201

Regione Toscana
Direzione ambiente ed energia
Settore miniere
alessandro.fignani@regione.toscana.it

In risposta alla nota in oggetto, esaminata la documentazione scaricata tramite il portale dedicatoi
del Parco delle Alpi Apuane, in relazione alle competenze di questo Settore si comunica quanto
segue:

-Per quanto riguarda il  RD 1775/1933 , la ditta utilizza acque meteoriche ed effettua il riciclo.
Si ricorda che, qualora vi fosse la necessità di integrare tali acque con prelievi da sorgente e/o da
corso d'acqua, la Ditta dovrà presentare preventivamente istanza di concessione a questo Settore
ai sensi del R.D 1775/33 e del DPGRT 16 agosto 2016 n.61/R

-Per  quanto  riguarda  il  RD  523/1904,  il  progetto  di  coltivazione  della  cava  Tavolini  non  non
attraversa né il demanio idrico dello stato né corsi d’acqua individuati dal Reticolo Idrografico LR
79/2012 aggiornato con DCRT n. 28/2020 

Conclusione
Non si ravvedono motivi ostativi a una conclusione positiva dell’iter in oggetto.

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE
                       (Ing. Enzo Di Carlo)

                                                                                                      

DP-ML/dp
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                     REGIONE TOSCANA Direzione Ambiente ed Energia
Giunta Regionale

SETTORE Autorizzazioni Rifiuti
Via di Novoli,26 - 50127 Firenze (FI)
PEC regionetoscana@postacert.toscana.it

Presidio Zonale  Distretto Nord
Via Bianchini, 12 – 55100 Lucca (LU)

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Oggetto: Procedimento di Autorizzazione all'esercizio di attività estrattiva non soggetta a VIA
regionale - Dlgs 152/2006 art. 27 bis. Trasmissione contributo ai fini dell'espressione del parere
di cui al decreto del Direttore della Regione Toscana n. 6153 del 24/04/2018. 

Cava Tavolini Società: Coop Condomini Lavoratori Beni Sociali di Levigliani a.r.l. Comune di
Stazzema (LU)
Indizione Videoconferenza interna per il giorno 25.07.2022 alle ore 11:30

Al  Responsabile  Settore  Miniere  e
Autorizzazioni  in materia  di  Geotermia e
Bonifiche 

Considerato che il decreto del Direttore della Regione Toscana n. 6153 del 24/04/2018 “Tipizzazione
dei procedimenti amministrativi ai fini dell'individuazione del Responsabile Unico Regionale ai sensi
dell'art.  26  della  LR  40/2009”,  prevede  che  nel  corso  di  un  procedimento  di  “Autorizzazione
all'esercizio di attività estrattiva non soggetta a VIA regionale” il RUR chieda il parere di conformità
al Piano Rifiuti e Bonifiche al Settore Servizi Pubblici locali, Energia e Inquinamenti ed al Settore
Bonifiche ed autorizzazioni rifiuti in caso di strutture temporanee di deposito rifiuti di estrazione.

Dato atto che con nota prot. n.  AOOGRT/273230 del  07/07/2022   è stato chiesto allo scrivente
Ufficio di voler fornire il proprio parere per il procedimento in oggetto, con la presente si comunica
quanto segue.

Rimandata al Settore SPLEI, per gli aspetti di competenza, la verifica che la gestione dei rifiuti da
estrazione non sia direttamente in contrasto o non interferisca con l’attuazione della pianificazione
regionale in materia di rifiuti, per quanto di specifica competenza di questo Settore si ricorda che i
rifiuti da estrazione, in quanto disciplinati dalla specifica norma di settore di cui al D.Lgs n.117/08,
non sono ricompresi nella parte IV del D.Lgs n. 152/06. 

Ad ogni buon conto in relazione a quanto previsto dall’art. 7 c. 3 del D.Lgs 117/08, si fa presente che
il Piano Regionale Rifiuti e Bonifiche (PRB), approvato con DCRT n. 94/2014, non detta alcuna
disposizione specifica per i rifiuti da estrazione e quindi, anche nel caso di presenza una struttura di
deposito, si ritiene che questa sia da ritenersi ininfluente ai fini della pianificazione regionale.

Si fa presente comunque che qualora dalla gestione dell'attività estrattiva si producano rifiuti speciali
di cui alla parte IV del D.Lgs n. 152/06 (diversi quindi dai rifiuti da estrazione), questi dovranno
essere gestiti nel rispetto della citata normativa, assicurando almeno quanto segue:

- classificazione dei rifiuti prodotti;

- conferimento degli stessi ad impianti di recupero e smaltimento autorizzati;

- rispetto  delle  procedure  necessarie  a  garantire  ed  assicurare  la  loro  tracciabilità  (quali  ad
esempio compilazione dei registri di carico e scarico, Fir e Mud) previsti dall'art. 188 e ss del D.Lgs
152/06;

- deposito temporaneo nel luogo di produzione,  in assenza di autorizzazione,  alle  condizioni
previste dall’art. 183 comma 1 lettera bb) del D.Lgs n. 152/2006. 
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Tenuto conto di quanto sopra, in relazione agli aspetti di specifica competenza (come sopra meglio
specificati), si esprime parere favorevole, in riferimento all’oggetto.
Distinti saluti

Il Dirigente 
                                                   Dott. Sandro Garro  

Per informazioni: 

P.O. di riferimento Ferdinando Cecconi (055/4386481 – ferdinando  .  cecconi  @regione.toscana.it  )  
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Direzione Ambiente ed Energia

SETTORE SISMICA
Sede di Massa

AOOGRT/Prot. n.                                      Data
Da citare nella risposta

Allegati:  Risposta al foglio n.  AOOGRT/273230  del 07/07/2022

Oggetto:  Indizione  di  Videoconferenza  per  procedimento  di  autorizzazione  della  seguente  attività
estrattiva: 

• Cava Tavolini  , nel comune di Stazzema (LU), per il giorno 25 luglio 2022.

Comunicazioni

Alla Direzione Ambiente ed Energia
Settore Miniere
Sede

Con la presente il Settore Sismica della Regione Toscana, comunica quanto segue. 
Qualora i  progetti  in esame contengano interventi edilizi  (fabbricati,  opere di  sostegno,  cabine

elettriche etc.) e ai disposti degli articoli 65, 93 e 94 del DPR 380/2001 e successive modifiche, si segnala
che  il  committente  dovrà  presentare  domanda di  preavviso  presso  il  Settore  Sismica  della  Regione
Toscana,  tramite  il  Portale  telematico  PORTOS 3;  alla  domanda  si  dovrà  allegare  la  progettazione
esecutiva dell'intervento debitamente firmata da tecnico abilitato. 

Per gli interventi definiti “privi di rilevanza” (art. 94 bis, c. 1, lett. c., L. n.55/2019),  di cui all’allegato
B  della  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  663  del  20/05/2019,  si  ricorda  che  andranno  depositati,
esclusivamente, presso il comune, così come indicato all’art. 170 bis della L.R. n.69/2019.

Cordiali saluti.

Il Dirigente 
ing. Luca Gori

PC PFC/SAP

www.regione.toscana.it 1 di 1 sismica@regione.toscana.it
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Direzione 
Ambiente ed Energia

Settore

Autorizzazioni Ambientali

AOO GRT Prot. n. Data  
Da citare nella risposta                                                                                                                                            

OGGETTO: Procedimento di Autorizzazione all'esercizio di attività estrattiva non soggetta a VIA
regionale – D.Lgs 152/2006 art. 27 bis. Cava Tavolini Società esercente Coop. Condomini Lavoratori
Beni  Sociali  di  Levigliani,  Comune  di  Stazzema  (LU)  -  Indizione  Videoconferenza  interna  del
25/07/2022.
Contributo per la formazione della posizione unica regionale.

Riferimento univoco pratica: ARAMIS 51612 Al Settore Miniere e Autorizzazioni in Materia 
di Geotermia e Bonifiche

                                                                               p.c. AL Dipartimento ARPAT di Lucca

In  riferimento  alla  convocazione  della  videoconferenza  indetta  dal  RUR  per  il  25/07/2022,  prot.  n.
AOOGRT/270996 del 06/07/2022, si trasmette il contributo tecnico per gli aspetti di propria competenza.

Relativamente alle attività estrattive di cui alla LR 35/2015, i contributi del Settore Autorizzazioni Ambientali
assumono valore di atto di assenso, relativamente alle competenze del Settore inerenti le autorizzazioni  alle
emissioni in atmosfera e agli eventuali scarichi idrici, cui sono soggetti gli stabilimenti produttivi, ivi comprese le
cave, che producono anche solo emissioni diffuse; non è prevista l'adozione di provvedimenti  autorizzativi
espressi da parte di questo Settore in quanto l’art. 16 della LR 35/2015 stabilisce che il provvedimento finale
dell’autorità competente sostituisce ogni approvazione, autorizzazione, nulla osta e atto di assenso connesso e
necessario allo svolgimento dell’attività.

In riferimento alle sopracitate competenze di questo Settore, l’attività in questione necessita di autorizzazione
alle emissioni diffuse in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006, mentre, sulla base di quanto
dichiarato dall’Impresa, non risulta soggetta ad autorizzazione allo scarico ai sensi dell’art. 124 dello stesso
decreto, in quanto l’Impresa attua il cosiddetto ciclo chiuso delle acque.

Premesso quanto sopra,

Vista  la  documentazione  progettuale  ed  integrativa  resa  disponibile  dall’Ente  Parco  nel  proprio  sito
istituzionale;

Visto il D.Lgs. 152/06 del 03.04.2006 e s.m.i., recante “Norme in materia ambientale”

Visto il D.P.R. n. 59 del 13/03/2013 che disciplina il rilascio dell’autorizzazione unica ambientale;

Vista la L.R. 35/2015 in materia di attività estrattive;

Vista,  la  L.R.  31.05.2006 n.  20  e s.m.i.  che definisce le  competenze per  il  rilascio delle  autorizzazioni  in
materia di scarico; 

Visto il D.P.G.R. 46/R/2008 e s.m.i. “Regolamento regionale di attuazione della Legge Regionale 31.05.2006 n.
20” di seguito “Decreto”;

Vista la vigente disciplina statale in materia di tutela dell’aria e riduzione delle emissioni in atmosfera ed in
particolare la parte quinta del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”;

Vista la vigente disciplina regionale in materia di tutela dell’aria e riduzione delle emissioni in atmosfera ed in
particolare la L.R. n. 9 del 11/02/2010 che definisce, tra l’altro, l’assetto delle competenze degli enti territoriali;

Vista  la  Deliberazione  Consiglio  Regionale  18  luglio  2018,  n.  72  "Piano  regionale  per  la  qualità  dell’aria
ambiente (PRQA). Approvazione ai sensi della l.r. 65/2014;

www.regione.toscana.it

www.rete.toscana.it

simona.migliorini@regione.toscana.it
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Direzione 
Ambiente ed Energia

Settore

Autorizzazioni Ambientali

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1602 del 13/04/2015 rilasciata dalla Provincia di Lucca, con validità 15
anni, con la quale si autorizza la Ditta Coop Condomini Lavoratori Beni Sociali di Levigliani ARL alle emissioni
in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs 152/2006 e, come prescrizioni per le emissioni diffuse si riportano
le misure di contenimento indicate dalla ditta e quanto previsto all’Allegato V Parte I del D.Lgs 152/2006;

Richiamato il nostro precedente contributo prot. AOOGRT/223282 del 30/05/2022 espresso in occasione della
videoconferenza del 30/05/2022  nel quale,  “...si ritiene, ad oggi, di non avere a disposizione gli elementi di
valutazione tecnica per poter confermare la validità della vigente autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai
sensi  dell’art.  269  del  D.Lgs  152/2006,  adottata  con Determinazione Dirigenziale  n.  1602 del  13/04/2015
rilasciata  dalla  Provincia  di  Lucca,  né  per  poter  esprimere  un  assenso  al  rilascio  dell’autorizzazione  alle
emissioni in atmosfera di cui all’art. 269 del D.Lgs. 152/2006, di competenza di questo Settore Autorizzazioni
Ambientali nell’ambito del provvedimento autorizzativo di cui alla LR 35/2015.
Pertanto  si  ritiene  necessario  che  il  Rappresentante  Unico  Regionale,  all’atto  della  partecipazione  alla
conferenza indetta ai sensi dell’art. 27 bis c. 7 del D.lgs. 152/2006, rappresenti all’autorità competente ai sensi
della  LR  35/2015,  l’impossibilità  ad  esprimere  una  posizione  definitiva,  relativamente  alle  competenze  in
materia di autorizzazione alle emissioni in atmosfera, esercitate da questo Settore.
Il contributo dello scrivente Settore e quindi la posizione unica regionale potranno essere aggiornati a seguito
dell’acquisizione del contributo Arpat e dell’eventuale confronto con l’autorità competente ai sensi della LR
35/2015 e rappresentati in una successiva seduta dei lavori della conferenza di cui all’art. 27 bis c.7.”

Preso atto del parere di Arpat, prot. n. AOOGRT/234264 del 08/06/2022, acquisito tardivamente rispetto allo
svolgimento della Conferenza interna per la formazione della posizione unica regionale ai sensi dell’art. 26 ter
del  25/02/2022,  consultabile  nella  cartella  in  rete  RUR Cave messa a disposizione dal  Settore  Miniere  e
Autorizzazioni in Materia di Geotermia e dove per quanto riguarda le emissioni diffuse si riporta quanto segue:

“Nella documentazione integrativa non risulta presente la relazione relativa alla valutazione delle  emissioni
diffuse. Si ricorda che, ai sensi della LR 35/15, l’autorizzazione sostituisce tutte le altre autorizzazioni inerenti
l’esercizio dell’attività estrattiva e che il PRC ha indicato che l’autorizzazione alle emissioni diffuse deve tener
conto delle linee guida allegate al PRQA (nello specifico dell’allegato 2).
Nella documentazione integrativa non risulta presente tale valutazione. Si fa presente che la documentazione
era già stata richiesto con la nota del 07/10/2021.”

Visto che nelle conclusioni del medesimo parere Arpat sottolinea che “...in caso di mancata presentazione
delle integrazioni richieste, il parere di questo Dipartimento è da intendersi negativo.”

Vista  la  documentazione  integrativa  depositata  dall’impresa  esercente  nel  mese  di  giugno  2022  e  resa
disponibile dall’Ente Parco nel proprio sito istituzionale, la quale, per quanto riguarda le emissioni di polveri
descrive in maniera dettagliata il ciclo produttivo, i necessari interventi di mitigazione che verranno utilizzati per
il contenimento ed effettua “...la valutazione secondo le Linee Guida del PRQA (Piano Regionale per la Qualita
dell’Aria Ambiente), più precisamente al capitolo 6 “Linee guida per la valutazione delle emissioni di polveri
provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico o stoccaggio di materiali polverulenti”.

Visto che nelle conclusioni della stessa relazione tecnica si dichiara quanto segue:  “….Considerando che il
recettore più vicino (Levigliani) si trova ad una distanza molto superiore a 150 m rispetto al sito, emerge una
compatibilità completa delle emissioni derivanti dalle attività svolte nella cava….”

Considerato che come afferma la Società, “….La presente variante al piano di coltivazione coinvolge solo i
cantieri sotterranei senza modifiche di processo, macchinari o incrementi di personale, pertanto non vi sono
variazioni rispetto ai contenuti di cui alla vigente autorizzazione alle emissioni in atmosfera rilasciata dalla
Provincia di Lucca in data 13/04/2015 Det. n. 1602 con scadenza 12/04/2030.”

Tenuto conto che l’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 prevede che i lavori della conferenza indetta dall’Autorità
competente,  ai  fini  del  rilascio  del  Provvedimento  autorizzatorio  unico possono avere durata  complessiva
massima di 90 giorni, nel corso dei quali, a seguito del confronto tra i vari soggetti partecipanti, si formano le
rispettive posizioni rispetto alla compatibilità ambientale del progetto e alle singole autorizzazioni necessarie
alla realizzazione ed esercizio dell’attività;

www.regione.toscana.it

www.rete.toscana.it

simona.migliorini@regione.toscana.it
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Direzione 
Ambiente ed Energia

Settore

Autorizzazioni Ambientali

Tenuto  altresì  conto  delle  modifiche  introdotte  all’art.  27  bis  dal decreto-legge  31  maggio  2021,  n.  77,
coordinato con la legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108 recante: «Governance del Piano nazionale di
ripresa  e  resilienza  e  prime  misure  di  rafforzamento  delle  strutture  amministrative  e  di  accelerazione  e
snellimento delle procedure», che al comma 7 riportano:

“….

Nel caso in cui il rilascio di titoli abilitativi settoriali sia compreso nell'ambito di un'autorizzazione unica, le
amministrazioni competenti per i singoli atti di assenso partecipano alla conferenza e l'autorizzazione unica
confluisce nel provvedimento autorizzatorio unico regionale.”

Ritenuto pertanto che le autorizzazioni di competenza di questo Settore, per quanto riportato in premessa,
siano da ricomprendere nel provvedimento autorizzativo dell’autorità competente ai sensi della LR 35/2015;

Considerato  che lo  scrivente Settore esprime le determinazioni  di  propria  competenza,  relativamente  alle
autorizzazioni da ricomprendere nell’ambito del provvedimento unico rilasciato dall’autorità competente, alle
emissioni in atmosfera, ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006 e agli eventuali scarichi idrici, ai sensi dell’art.
124 dello stesso decreto, previa acquisizione del contributo tecnico di Arpat, analogamente a quanto previsto
nei casi in cui sia previsto lo svolgimento del procedimento di Autorizzazione Unica Ambientale di cui al DPR
59/2013, disciplinato dalla Deliberazione di G.R. n. 1332/2018;

Vista la nostra nota del 19/07/2022 prot. n. AOOGRT/288929, con la quale si chiedeva al Dipartimento Arpat di
Lucca di trasmettere il proprio contributo tecnico sulla documentazione depositata dal proponente al fine di
poter procedere all’espressione della posizione di questo Settore, relativamente agli aspetti di competenza;

Preso  atto  che  il  Dipartimento  Arpat  competente  aveva  già  trasmesso  il  proprio  parere  tecnico  in  data
15/07/2022 prot. n. AOOGRT/284874 al Settore Miniere e Autorizzazioni in Materia di Geotermia e dove per
quanto riguarda le  emissioni  diffuse  si  riporta  quanto segue:  “La valutazione è conforme alle  linee guida
contenute  nel  PRQA e si  prende atto  della  non  necessità  di  attivare  specifiche  misure  di  mitigazione  in
riferimento alle emissioni di Pm10 (rateo emissivo stimato di poco inferiore a 700 g/h)…”

Premesso quanto  sopra,  si  conferma  pertanto  la  validità  della  vigente  Autorizzazione alle  emissioni  in
atmosfera adottata con Determinazione Dirigenziale  n.1602 del  13/04/2015 dalla  Provincia  di  Lucca, con
validità 15 anni, che ad ogni buon conto si provvede a trasmettere in allegato alla presente. 

Relativamente  alla gestione delle AMD,  visto quanto riportato nella documentazione tecnica di progetto in
merito alla sussistenza delle condizioni di gestione delle acque di cava, attraverso un sistema a ciclo chiuso
che non dà pertanto luogo a scarichi idrici  soggetti  ad autorizzazione di competenza di questo Settore, si
rimanda alle valutazioni del Dipartimento Arpat in merito al Piano predisposto dall’Impresa che, ai sensi di
quanto previsto dall’art. 40 del DPGR 46R/2008, costituisce parte integrante del progetto di cui all’art. 17 della
LR 35/2015.

Il referente per la pratica è Eugenia Stocchi tel. 0554387570, mail: eugenia.stocchi@regione.toscana.it
Il  funzionario  responsabile  di  P.O.  è  il  Dr.  Davide  Casini  tel.  0554386277;  mail:
davide.casini@regione.toscana.it

Distinti saluti     per il Dirigente
  Dott.ssa Simona Migliorini

Il Dirigente sostituto
  Dott. Sandro Garro

www.regione.toscana.it

www.rete.toscana.it

simona.migliorini@regione.toscana.it
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PEC adbarno@postacert.toscana.it 

PEC bacinoserchio@postacert.toscana.it 

www.appenninosettentrionale.it

Firenze – 50122 – Via de’ Servi, 15 – tel. 055 - 26743

Lucca – 55100 – Via Vittorio Veneto, 1 – tel. 0583 - 462241

Sarzana – 19083 – Via A. Paci, 2 – tel. 0187- 691135

Spett.le Ente Parco Regionale delle Alpi Apuane 
Fortezza di Mont’Alfonso
55032 Castelnuovo Garfagnana
parcoalpiapuane@pec.it

Oggetto: Cava Tavolini, Comune di Stazzema. Conferenza dei servizi per la procedura di valutazione di 
impatto ambientale e per il provvedimento autorizzatorio unico regionale, art. 27 bis, Dlgs 
152/2006.- Comunicazione.

Con riferimento alla Vs. nota prot. n. 2700 del 29 giugno 2022 (ns. prot. n. 5023 del 29 giugno 2022), di 
convocazione di conferenza dei servizi per il giorno 20 luglio 2022 per la valutazione del progetto di 
coltivazione della cava Tavolini, ubicata nel Comune di Stazzema (ricadente nel bacino Toscana Nord), nel 
confermare il ns. contributo espresso sulla cava in oggetto con nota prot. n. 7549/2021, si precisa che il 
Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni e il Piano di Gestione delle Acque, citati nella suddetta nota, sono 
stati aggiornati e sostituiti con i seguenti:

- Piano di Gestione del rischio di Alluvioni 2021 - 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino 
Settentrionale, adottato dalla Conferenza Istituzionale Permanente nella seduta del 20/12/2021 con 
deliberazione n. 26 e con notizia di adozione pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n. 2 del 04/01/2022. Da tale data decorre l’applicazione delle misure di salvaguardia del piano (Mappe 
e Disciplina di piano), alle quali gli interventi devono risultare conformi. 

Il PGRA adottato è disponibile all’indirizzo web: 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=5262 

- Piano di Gestione delle Acque 2021 – 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale, 
adottato dalla Conferenza Istituzionale Permanente nella seduta del 20/12/2021 con deliberazione n. 25 
e con notizia di adozione pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 2 del 
04/01/2022. Da tale data decorre l’applicazione delle misure di salvaguardia del piano (Indirizzi di piano, 
Direttiva derivazioni e Direttiva Deflusso Ecologico), alle quali gli interventi devono risultare conformi. 

Il PGA adottato è disponibile all’indirizzo web: 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2904 .

Per la pratica in oggetto potrà essere fatto riferimento a Geom. P. Bertoncini (mail: 
p.bertoncini@appenninosettentrionale.it).

Cordiali saluti.

La Dirigente 
Settore Valutazioni Ambientali

Arch. Benedetta Lenci
(firmato digitalmente)

BL/gp/pb
(Pratica n. 201)
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